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                   CIRCOLARE N.7 
        I febbraio  2012 

 

INCONTRO CON IL MINISTRO  
“CE LA METTEREMO TUTTA” 

 

 
 L’espressione del titolo riporta le testuali parole del Ministro 

dell’Interno Prefetto Anna Maria Cancellieri utilizzate nel corso della riunione 
tenutasi ieri con i sindacati in merito alla risoluzione definitiva del problema dei 
lavoratori a tempo determinato. 
  Il Ministro non ritiene di dover prolungare questo stato di precarietà  

in considerazione delle effettive esigenze strutturali degli sportelli per 
l’immigrazione e anche per non disperdere quel patrimonio di professionalità 
acquisito dai colleghi in questi anni. Il Ministro non ha però nascosto le 
difficoltà che si incontreranno durante il cammino sia per l’attuale situazione 
economica del Paese sia perché occorrerà sicuramente un provvedimento 
legislativo per raggiungere lo scopo. La franchezza con cui ha esposto il suo 
pensiero ci fanno ben sperare.  
 Nel corso dell’incontro si è concordato, in riferimento all’attuazione 

dell’art. 36 legge 121/81, di ripartire dal lavoro svolto dalle precedenti 
commissioni per dargli piena applicazione consentendo, di riflesso, maggiori 
risorse umane per i compiti operativi della polizia di stato.  
 Abbiamo ritenuto doveroso far rilevare al Ministro che i continui tagli 

lineari alle piante organiche, senza alcuna valutazione dell’effettive esigenze 
delle singole amministrazioni, renderanno difficile il raggiungimento degli 
obiettivi di cui abbiamo discusso. Abbiamo, inoltre, rimarcato la necessità di 
rilanciare anche il progetto relativo alle Prefetture quali reali Uffici Territoriali 
del Governo.  
 Infine, con piacere abbiamo accolto l’esigenza avvertita anche dal 

Ministro di tentare di rinnovare, anche anagraficamente, la nostra 
amministrazione puntando, oltre che all’istituto della mobilita, anche 
all’assunzione di giovani attraverso i concorsi ancora in vigore o bandendone di 
nuovi. 
 

UN’AMMINISTRAZIONE CHE NON PUNTA SUI GIOVANI E’ 
DESTINATA A SCOMPARIRE. 

 
Valutiamo in maniera indubbiamente positiva l’incontro con il Ministro. 


